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Firenze, 20 marzo 
—__———————— — 


UN CONGRESSO DI BANCHIERI 


L'invito fatto dal deputato Genero pre- 
sidente «del Consiglio d’amministrazione 
della Cassa di sconto e sete di Torino, per 
una riunione dei rappresentanti delle prin- 
cipali istituzioni di credito e Società di 
strade ferrate, è stato accolto. Il giorno 
25 del corrente mese si raduneranno co- 
desti rappresentanti in Firenze nello scopo 
di studiare il modo di superare la crisi, 
da cui parecchie compagnie di strade fer- 
rate sono travagliate, e di mettere un ar- 
gine al ribasso dei fondi pubblici. 

Le condizioni del credito sì dello Stato 
che delle grandi compagnie sono assai 
sfavorevoli. Ormai sonosi dileguate le il- 
lusioni che si facevano coloro, i quali dalle 
nuove convenzioni [per le strade ferrate, 


, si attendevano un’èra di prosperità e di 


floridezza, che avrebbe pur rialzato il cre- 
dito dello Stato. 1 nostri lettori ci rende- 
ranno questa testimonianza, che noi non 
abbiamo ceduto a fallaci speranze e che 
sino d’allora, mentre riconoscevamo i gravi 
e durevoli sagrifici che s° imponeva lo 
Stato, prevedevamo che difficilmente si 
sarebbe riescito è migliorare in modo sta- 
bile l’inquietante situazione economica del 
paese. 

Ed invero deve molto sorprendere che 
non sì sia avvertito come la cagione pre- 
cipua delle strettezze delle società di strade 
ferrate e di altre imprese risieda nel dis- 
sesto delle pubbliche finanze e nella in- 
vincibile depressione della rendita dello 
Stato. 

La riunione dei Capi dello stabilimento 


di credito e delle imprese industriali po- |- 


trà recare qualche giovamento, mercè di 
prudenti provvedimenti da adottarsi di 
comune accordo, ma non varrà a rime- 
diare interamente al male, il quale sol- 
tanto dal patriottismo e dall’ intelligenza 
del Parlamento dev'essere curato. 

Nel pubblicare la proposta dell’ onore- 
vole Genero noi facevamo avvertire come 
non fosse sperabile di metter riparo al 
ribasso della rendita con ripieghi di borsa, 
la cui inefficacia si fa di giorno in giorno 
più manifesta dappertutto, in Italia e fuori. 
Formate pure dei sindacati di banchieri, 
operate instancabilmente alla borsa, voi 
potrete ottenere qualche effimero risultato, 
che è tosto annientato da opposte ope- 
razioni. Se mai potesse venir in mente 
ad alcuno che sia in balia di banchieri o 
stabilimenti di credito di rialzare i fondi, 
di rendere abbondante il danaro e più 
mite l’interosse, malgrado le avverse con- 
dizioni interne, noi smarriremmo la via 
e ci scosteremmo sempre più dalla meta, 
che ci "preme di raggiungere. Non sono 
i giuochi di borsa, ma bensi i salutari 
provvedimenti per ristorare le finanze, che 
debbono rilevare il credito dello Stato. 
Non è da dubitare che, ove il Parlamento 
avesse già adottate alcune efficaci dispo. 
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sizioni, intente a ridurre in istretti limiti 
il disavanzo, e fosse allontanato il peri- 
colo di frequenti crisi ministeriali, la ren- 
dita salirebbe e tornerebbero a vuoto gli 
sforzi degli avversarii dell’unità nazionale 
e dei giuocatori di borsa. 

Eliminata ogni idea di speculazione di 
borsa, quali sono i provvedimenti, che 
l’annunziata riunione dovrebbe prendere 
0 proporre? Noi non abbiamo aspettato 
sinora ad esporre i nostri pensieri rispetto 
alle strade ferrate. Il discredito, in cui 
sono cadati i valori di alcune di esse, non 
deriva solo dal ribasso della rendita, ma 
benanco dalla loro interna situazione fi- 
nanziaria e dalla minaccia di troppo fre- 
quenti emissioni di obbligazioni per sop- 
perire ai bisogni della costruzione. Quando 
abbiamo additate le angustie di queste 
Compagnie, taluni se ne mostrarono incre- 
duli, altri scandalizzati. Quasichè la piaga si 
potesse rimarginare, dissimulandola col te- 
nerla gelosamente coperta. Orasperiamo che 
tutti saranno persuasi non esser più tempo 
di tacere, ma di provvedere. Non è que- 
sto il luogo di discutere intorno al rior- 
dinamento delle Compagnie, alle loro ori- 
gini ed al loro sviluppo. Pur troppo al- 
cune se ne risentono e se ne risentiranno 
ancora per lungo tempo. Quello che im- 
porta è di evitare delle difficoltà e dei pe- 
ricoli, che avverandosi, accrescerebbero la 
gravità delle presenti condizioni nostre e 
la diffidenza all’estero verso tutti i valori 
italiani. Chisdere al Governo nuovi sacri- 
fizi è impossibile. Noi saremmo i primi a 
combattere tale pretensione; ma non si 
può , fuori dell’intervento del Governo, 
portare un rimedio allo stato delle Com- 
pagnie? Gli stessi stabilimenti di credito 
non vi hanno tutto l'interesse? 

È incontestabile che le Compagnie non 
sono, almeno per la maggior parte, in 
grado di soddisfare agl’impegni assunti 
colle ultime convenzioni. O si accorda ad 
esse un respiro alla costruzione di linee 
secondarie, o saranno costrette ad inter- 
romperla per mancanza di mezzi e per 
l'impossibilità. di procurarsi i capitali, an- 
che a patti onerosi. Non sarebbe consiglio 
prudente il richiedere che tal respiro sia 
ad esse concesso per vie legali, anzichè 
correre il rischio d’una insuperabile crisi, 
che lederebbe tanti interessi all’interno ed 
all’estero? Noi non facciamo riserva ed 
eccezione che per le linee principali ed anco 
per le secondarie, che fossero poco lontane 
dal compimento. Ma ai capitali che pos- 
sono occorrere per queste, gli stabilimenti 
di credito potrebbero supplire con una 
specie di associazione, la quale dovrebbe 
procurarsi tutte le guarentigie che le Com- 
pagnie avrebbero 1° obbligo di fornire. Lo 
Stato non può ricusare questo tempera 
mento, che gioverebbe pure direttamente alle 
finanze, riducendo temporariamente la 
somma delle guarentigie che si è obbligato 
di sborsare. Per tal modo si porgerebbe 
agli azionisti e possessori di obbligazioni 
delle strade ferrate l’assicurazione che per 
qualche anno, od almeno finchè non sia 
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APPENDICE 
UN AMORE POPOLANO 


DI 
BALDASSARRE BONI 
XII È 
Una povera ingannata. 

Abbiamo detto che Antonio non voleva 
menomamente che Luigi andasse diffilato a 
Margherita a chiederle amore. Bisognava 
prima preparare» la medesima a ricevere 
con fiducia Ja dichiarazione del conte. A tal 
Ugpo era mestieri usare molt’arte. Quantun- 
que non conoscesse appieno il furbo, lo ab- 
biamo veduto quanto oro si nascondesse nel 
cuore della popolana, che voleva fare com- 
Plice inconscia delle proprie macchinazioni, 
pure comprendeva ben chiaramente che era 
un osso duro da rodere, e che nè il cuore 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
75, 77 e 78. 


disposti a vendersi. Aveva pertanto saputo 
così bene cattivarsi l'animo di lei, e in que- 
sto era ‘maestro, che ormai ‘essa, perduta la 
primitiva prevenzione storta che aveva avuta 
di lui, lo tenea buouo e fedele 'amicd di 
Luigi. Non si sorprese essa menomamente 
per ciò, quando una sera Antonio trovandola 
per via che ritornava da portare il lavoro, 
le disse come egli ‘avesse bisogno di par- 
latle il giorno dopo e le desse appuntamento 
in ùn luogo piuttosto remoto. 

Né sembri strano ai lettori e specialmente 
alle lettrici che la onesta Margherita accet- 
tasse così francamente un appuntamento da 
un uomo, in una via recondita di Firenze. 
Tra popolani e popolane vi è una gran fa- 
migliarità non vincolata dai rigidi costumi 
di un altro ceto, ‘e non sipossono gli usi 
del popolo giudicare colla medesima stregua 
che quelli dell’alta società. Vi è fra loro una 
maggior franchezza, un lascia andare più 
fiducioso. Del restante Margherita — sotto 
l'usbergo del sentirsi pura — non aveva paura 
delle osservazioni delle comari, le quali ave- 
vano un bello appuntare gli strali della loro 


L'OPI 


Giornale quotidiano 


migliorato il credito nazionale; non si fa- 
ranno nuove emissioni di titoli, 

Alla presente situazione noi non vediamo 
altro rimedio. Ma non hasta. La riunione 
annunziata potrà giovare al paese, mani- 
festando altamente la propria convinzioné; 
che è quella di tutte le persone assennate 
© patriotiche, non essere sperabile di pre- 
servarci da dolorose eventualità ove solle- 
citamente non si ripari al disavanzo e non 
si ristabilisca l'equilibrio delle finanze so- 
pra basi solide e durevoli. Forse la voce 
dei rappresentanti dei più vitali interessi 
industriali del paese non suonerà molesta 
nè al Governo nè al Parlamento, supremi 
tutori della cosa pubblica. 


time 


Leggiamo nel Memorial Diplomatique 
del 18: 


I governi di Francia @ d’Italia continuano 


| a radunare tutti i documenti necessari per 


istabilire in modo equo la cifra del debito 
pontificio che si tratta di addossare all’Italia, 
giusta l'art. 4 della ‘convenzione ‘del 15 ‘set- 
tembre. 

È già ammesso da ambe la parti che que- 
sto trasferimento del debito, avvenga ‘dopo 
lo sgombero degli Stati Romani per parte 
delle truppe francesi. 

Pare che si debba adottare questa combi- 
nazione : Si stabilirebbe, innanzi tutto, la ci- 
fra esatta del debito romano nel 1860, tre 
quarti del quale, secondo i calcoli più accu- 
rati, appartengono alle provincie staccate da- 
gli Stati pontifici. : 

Gli imprestiti emessi dopo quel tempo dalla 
Santa Sede non entrerebbero in conto e sa- 
rebbero a carico del Papa. Ma il servizio del 
debito. primitivo, dal 1860 fino ‘a questo 
giorno, che è stato fatto per intero dal Te- 
soro romano, gli verrebbe rimborsato nella 
proporzione che spetta alle provincie annesse. 

Tuttavia ci si assicura che nulla è ancora 
definitivamente: stabilito su questo punto, a 
cagione delle insvitabili difficoltà che i gabi- 
netti di Francia e d’Italia hanno trovate. per 
procurarsi tutte le indicazioni delle quali 
hanno d’uopo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Dar Veneto, 18 marzo. — Il giorno na- 
talizio del Re d’Italia e del Principe eredita- 
rio fu in queste provincie festeggiato con 
quel sen:imento di affeito e di devozione che 
ogni italiano deve nutrire per una dinastia la 
quale personifica in sè il principio della u- 


nità nazionale, che le sue gesta secolari ela | 


costanza dei suoi propositi valsero, dopo 
tante sventure, a far trionfare in quasi tutta 
la Penisola. A noi il nome di Vittorio Ema- 
nuele rappresenta non solo il re guerriero 
e galaniuomo, ma ben anche il principio della 
libertà e della indipendenza della patria, e 
una speranza che non può fallire, perchè as- 
sicurataci dalla sua lealtà e dalla volontà della 
Nazione. 

Dopo ‘questo doveroso @ caro ricordo per- 
mettetemi di fare, per l’ultima volta, ‘alcune 
considerazioni sulla questione sorta fra l’ex- 
podestà di Venezia e l’i. r. luogotenente au- 
striaco cav. Toggenburg. Non trattasi di una 
meschina, e, come compiacesi chiamarla il 
Toggenburg, indecorosa questione personale; 
è una questione tutt’ffatto politica e che chia- 
risce la natura immutabile di’ questo governo 
straniero che ci opprime, ela infelicità delle 
condizioni nostre. L'ultima lettera del Tog- 
genburg delì’'8 corrente, dettata con quella 
burbanzosa alterigia che è propria del carat- 
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tere di questo luogotenente, Ha il merito se 
non altro della chiarezza, 6 sebbene men- 
tisca, anche nella menzogna mostrasi audace, 
per non dire impudente! ) 
L' oltracotariza del Toggenburg deriva dalla 
certezza ili essere approvato a Vienna, e dalla 
impossibilità in cui trovasi il conte Bembo 


di far valere le proprie ragioni dinnanzi a| 


un potere che dai soggetti esige sempre ob- 
bedienza e silenzio. Questa è la libertà e la 
dignità che godono i veneti governati dal- 
V Austria costituzionale. Il Toggenburg può 
mentire impunemente, e la sua menzogna a 
Vienna sarà ritenuta verità, coma la resi- 
stenza dignitosa e doverosa del conte Bembo 
sarà accusata di temerità, di opposizione fa- 
ziosa, di dimostrazione ostile al governo, e 
per poco che la cosa proceda, si penserà ad 
arrestarlo ed a processarlo per reato di fel- 
lonia v per turbata tranquillità pubblica. Non 
diversamente nel 1848 fa trattato Daniele 
Manin, che con altri patrioti attestarono nelle 
carceri la impossibilità che | Austria possa 
secondo le leggi della civiltà governare in 
Italia. Nessuna meraviglia poi che il Toggen- 
burg abbia con parole e modi villani insul- 
tato il potestà di Venezia, il Municipio, e al- 
cuni onorevoli consiglieri del comune; le 
cose dette e pubblicate dal conte Bembo ce 
lo assicurano, e ce lo assicura ‘la notorietà 
del contegno insultante e violento che il 
Toggenburg suole usare coi suoi dipendenti 
e colle autorità del ‘paese; molti fatti potrei 
citarvi, ma mi basta ricordare il trattamento 
che s’ ebbe da lui il cav. Altan conte Cesare 
nel 1850, quando, reduce da un viaggio fatto 
a Vienna, si presentò al luogotenente e da 
questo s° ebba con parole oltraggiose di ‘aspro 
rimbrotto, e con rifiuto di udire giustifica- 
zioni, l'ordine di immediato trasferimento 
da Padova a Belluno. 

La colpa del conte Altan, allora relatore 
della Congregazione provinciale di Padova, 
si era d'inclinare al partito della concilia- 
zione, e di avere assunto la parte:di mode- 
ratore fra il Governo esorbitantemante ves- 
satore ei governati. 

In un Governo dove Ia obbedienza cieca 
agli ordini superiori è la norma voluta, la 
parte del conciliatore e del moderatore è 
non solamente assurda ma colpevole. E in 
questo noi diamo ragione piena al Toggen- 
burg; ciò è consentaneo alla natura e all’in- 
dole tradizionale e attuale del Governo au- 
Striaco : ciò è voluto dalla stessa nostra di- 
gnità e dalle nostre aspirazioni; fra i veneti 
e l’Austria non vha questione di concilia- 
zione, di moderazione, di mediazione; le 
due parti souo incompatibili, 0 con noi 0 
contro di noi, è il motto di ambedue, chi 
esita, chi vuole servira ad ambedue, chi so- 
gna conciliazioni non conosce la situazione; 
se italiano, manca ai suoi doveri verso la 
patria. Accetiijamo pure la dichiarazione netta, 
esplicita del Toggenburg, non potersi am- 
mettere giusta le istituzioni austriache, che 
la posizione del podestà sia quella di un mo- 
deratore fra il Governo ed i governati. No, 
nella condizione nostra i podestà, i municipi, 
le deputazioni comunali e le rappresentanze 
provinciali, non possono, non devono assu- 
mere la parte di moderatori, di mediatori; 
la conciliazione è impossibile, perchè sarebbe 
delitto di lesa patria. A queste autorità cit- 
tadinesche incombe solo il dovere di bene 
amministrare ‘il comune e Ja provincia, di 
promuovere per ‘quanto loro è fattibile la 
istruzione morale e tecnica e la educazione 
civile del paese, di rianimare lo spirito pub- 
blico, di resistere coraggiosamente alle so- 
perchierie e alle illegalità dei governanti, di 
rifiutare atti che compromettano il diritto 
nazionale, e mantenere illeso l’onore del 
paese. 

È còmpito questo difficile e pericoloso, ma 
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gli onesti che vi si sobbarcano non devono 
tralasciara di eseguirlo, e ove ‘ne-sieno im- 
pediti dalla prepotenza devono imitare il po- 
destà e.il municipio di Venezia, dimettendosi. 
Ls loro dimissioni saranno proteste solenii 
contro questo intollerando dominio.stranierò. 

Chiudo queste osservazioni dandovi una 
buona notizia. La patriottica città di Vicenza 
ebbs finora la disgrazia di avere un muni- 
cipio ad uso austriaco, manipolato e fatto da 
quel degnissimo delegato provinciale Ceschi. 
Nel 14 corrente ebbe luogo la convocazione 
di quel Consiglio comunale per la rinnova- 
zione del municipio e di altre cariche comu- 
nali, e le creature governative furono final- 
mente sfratiate da quella rappresentanza. Le 
nuove elezioni caddero sopra cittadini ono- 
revoli; a podestà fu nominato il signor Gae- 
fano Costantini, ad asssessori i signori Gia- 
como nob. Stecchini ed Emilio dott. Boschetti, 
a deputato provinciale il signor Domenico 
dottore Meschinelli, ed a procuratore della 
Congregazione di carità il sig. Fedele dott. 
Lampertico. Salutiamo il Consiglio comunale 
vicentino per elezioni così felici, ;6 auguria- 
mo agli eletti l'onore di combattere per l’in- 
teresse, la dignità e il diritto del proprio 
paese. Forse dovranno pur essi, come irap- 
presentanti di Venezia, dimettersi, ma avranno 
con loro il paese riconoscente e si saranno 
resi benemeriti della patria. 


Come annunziò il telegrafo in questi giorni, 
lord Grey proponeva nella seduta del 16 che 
la Gamera dei lordi si costituisse il 20 in 
comitato per esaminare lo stato dell’Irlanda. 
Dis:e, che’, non avendo relazioni con alcun 
partito e mon aspettandosi di essere chia- 
mato a far parte del governo, si trovava 
meglio d’altri in grado di sollevare la que- 
stione irlandeso. Non essere dubbio, che 
grandi inconvenienti ci sono ia Irlanda. L’a- 
gricoltura è rude ancora, il commercio cir- 
coscritto, la popolazione in diminuzione. Lo 
scontento degli abitanti continua anco dopo 
abbandonate il. paese, e diè luogo, al fenia- 
nismo. La miseria non è la causa principale 
dell’alienazione degli animi. L’oratore domanda 
chesi sia fatto, dopo l’anione, per cattivarsi l’a- 
nimo del popolo irlandese? Si sancì, è vero, 
qualche provvedimento eccellente; ma dopo 
l'Encumbered Estates Act, ossia da 48 anni 
in poi, non si fece più nulla dalla legisla- 
tura. inglese. Bisogna esaminare. le -cause 
dello scontento, i mali di cui l'Irlanda soffre. 
L’oratore non crede che l’frlanda possa Ja- 
gnarsi nelle ‘attinenze delle imposte, della 
costruzione di opere pubbliche, o delle leggi 
sui signori di terre e su gli affittaiuoli, 

Il solo grande inconveniente, di cui poco 
si parla, ma che è più sentito di tutti, è, a 
suo avviso, l’ istituzione della Chiesa angli- 
cana in Irlanda coma Chiesa dominante, che 
offende e lede la gran maggioranza del pae- 
se, o che non potrebbe essere sostenuta che 
dal sofisma. L’oratore chisde l'abolizione del- 
l’anglicanismo dominante in Irlanda in'nome 
della giustizia e della pace; e ‘la distribu- 
zione proporzionata dei beni ecclesiastici fra 
le tre grandi sezioni religioso dell’ Irlanda. 
Raccomanda pure la abolizione delle leggi 
che proibiscono ai prelati cattolici romani di 
assumere il titolo delle loro sedi. Dopo espo- 
ste varie proposte ch’ egli intendo fare in 
Comitato, ove questo venga approvato, lord 
Grey conchiude dichiarando con veemenza, 
giustizia e politica esigere cho qualche cosa 
si faccia per l'Irlanda, se questa deve in av- 
venire essere pel Regno Unito un elemento 
di forza, e non più un elemento di debo- 
lezza. Il governo ha il dovere di prendere 
questa iniziativa, nè vale la scusa, non essere 
la apinione pubblica in Inghilterra ancora 
preparata a tali provvedimenti. © 
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nè la persona di Margherita èran facilmenta 
lingua, non ‘trovavano nulla da bucare e 
ferire. 

Andò dunque ad Antonio là dove egli 
aveva detto, e lo't:ovò puntuale allo appun- 
tamento. | — 

— Eccomi, disse Margherita sorridendo, 
vedete che non vi ho fatto aspettare. 

— Brava. Io ho bisogno di parlarvi di 
cosa ‘molto interessante... 

— Io non so capire davvero.... cominciò 
Margherita. 

— Capirete poi. Intanto ditemi quant'è 
che non vedete Luigi..... 

— Sono dieci giorni, disse ingenuamente 
Margherita... Perchè? È 

— Mi ba dato retta (pensò Antonio), poi 
ripre:e... È di lui che devo parlarvi. 

— Di lui? 

— Si, ascoltatemi... Voi sapete che io amo 
quel giovanotto come un fratello, come un 
figliolo, potrei anco dire, perchè sono più 
vecchio di lui...* 


— Lo so, @ so che Gigi... il sig. conte vi 
ama del pari... 


— Io so pure, mia buona fanciulla, che 
voi amate Luigi... 

— Io!!! fece Mergherita, facendosi rossa 
rossa... Chi ha potuto dirvi che io?... 

— El via! l’amore e la tosse non si na- 
scondono... Duzque, come io vi diceva, credo 
che voi s'ate inoamorata di Luigi. 

— Ma vi ripeto... 

— Vi ripeto che non dovete darmi una 
mentita... Io voglio il vostro bsne.- 

— Il mio bene! Ah! io non posso amare 
nel mondo... 

— Perchè? 

— Perchè io sono povera... 

— E non potete essere amata da Luigi?... 
Ecco dove sta il vostro inganno... 

— Io non posso mai pensare che, se è vero. 
come dite, ch'io sia incamorata di Luigi, egli 
possa mai essere innamorato di me... 

— Ma non avete specchi in casa che vi 
dicano le vostre bsllezze ? 

— Ah! mio caro Antonio, disse la povera 
Margherita con voce lacrimosa, che giova la 
bellezza quando non sì hanno quattrini? 

— Ma Gigi non mi pare che ne faccia 


gran conto di questi! Ù È 
_ È vero... ma un giorno... egli è nobile... 
ricco... 

— La' nobiltà sl giorno d’oggi non corta 
nulla, proprio nulla, e in quanto ai denati.... 
oh i denari... non ci sono ancora. 

— Che vorreste dire? 

— È di questo appunto che io voleva 


«parlarvi. Sentite... Io non vi conosco. So 


che Luigi vi ama... me l ha detto a me... 
so che vuol farvi una dichiarazione... 

— Eh via, fece Margherita suo malgrado 
arrossendo di piacere. Eh via, egli ama, io 
credo, la marchesina di Villanova... 

— Non vi dirò che un momento non ci 
abbia pensato. So anche questo , ma adesso 
ogni cosa è svanita, la marchesina di Villa- 
nova, sposerà un aliro.... 

— Davverol!... 

— Davvero! ripetè Antonio. Era vina bu- 
gia, ma il buon uomo non ci guardava così 
per lo sottile , e poi che ciò fosse, era ve- 
ramente nei piani del marchese suo ace 
colito. 

— Ora, continuò, l'abbandono della cugina, 


Un gran riumero di lordi prendeno la pa- 
rola contro la/mozione: . 
> Lord: Rasseli fa notare l'inconveniente: del 
*Tostondere la questione momentanea del fe-| 
z ‘iamfismo con la questione del benessere per- 
manente dell'irlanta; Il fonianismo è-un mo- 
Vimento di ‘ofiginé straniora e repubblicana, 
aeree dai movimenti anteriori di'tal'fatla 
tanito ‘pel tarattere delle persone cliè nè 
“fanno parte. Nello condizioni dell’ IManda cr 
fa progresso materiale ©, molle, cause di 
scontento vennero rimosse. La Chiesa domi- 
nante può essere riguardata siccome uu male 
dalla maggioranza del. popolo cho non vi, 
«Appartiene; ma non è questione che si possa 
«‘fisolvere nel modo violento che si pro- 
«pone: Quanto al provvedere al .clero. catto-, 
.lico romano coi beni dello Stato, è nia 
- proposta che incontrerebbe. grsnde opposi- 
“zione nel Parlamento e nel paese. Sarebbe 
‘quindi imprudente il costituirsi in Comitato, 
| senza, sapere, prima precisamente quello che 
| si voglia fare. Egli si oppone alla mozione , 
| che viene respinta. 3 
| —_—__+ ——___——m6€6 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Courrier: de Marseille del 17 scrive: 
Per ordine del direttore dell’ ufficio dell’ am- 
- ministrazione: sanitaria, da oggi in poi le navi 
- provenienti; da Alessandria d’ Egitto e dai porti 
. della Siria, saranno mandate el Frioul. 
.. Nella Patrie del 18 si leggo: 
.i Un dispaccio telegrafico privato annunziò che 
.il:cholera faceva di nuovo strage in Alessandria! 
d'Egitto, } 
* Ora possiamo amnunziare che, dalle informa- 
zioni trasmesse dal nostro console generale re- 
* stilta come, in quella città fuvvi ‘un solo caso di 
* cholera, e ‘che il 12 marzo un operaio europeo 
* moriva vittima del miorbò nell'ospedale francese 
* di Alessaniria, ‘ 
o i ee — 


- PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del conte Gabrio Casati. 
SEDUTA DEL 20 MARZO.» 


* La seduta è aperta ‘alle ore 2 14 con le 
< * consuete Tormalità d'uso. 
'Pres; dà lettura del processo verbale ‘del- 
“Yatto mortuario del principe Oddone , depo- 
' sitato. nella cassa destinata alla custodia degli 
“ atti dello stato civilo della Casa Reale, e re- 
” ‘ datto per cura del presidente del Senato 6 
“ del-ministro ‘degli affari esteri. 
‘© Viene letto un: sunto di petizioni, si co- 
n ‘ fmunicano alcuni omaggi, e si accordano dieci 
* congedi. 
x - Pres. rifériscogsulla votazione per la no- 
‘ mina di due membri della Commissione di 
' contabilità interne. I votanti erano. 66, e la 
maggioranza fu di 34. I voti furono così re. 
+ partiti» Cambrai-Diguy, 30; Gabba, 215 Ca- 
* dorna; 8; Astengo, 7; Montezemolo, 6; Ca- 
! priolo, 5. Siccome nessuno ottenne la mag- 
>». 1gioranza richiesta, si procederà ad. un’ altra 
<« votazione. b;; * 
- |P Relativaniente: poi ‘alla Commissione per la 
.; Biblioteca, di cui doveva nominarsi un mem- 
bro, gli onorevoli senatori Melegari ed, Al- 
| fieri, che riportarono il maggior numero di 
voti, sarauno messi in ballottaggio. 
.. Termina quindi annunziando che a giorni 
> saranno stampati il progetto di legge di un 
* codice mercantile marittimo, nonchè quello 
sulla riforma dell'istruzione secondaria e pri- 
‘maria, e stante l’importanza di quei progetti 
, di legge, se vuole, il Senato può nominare 
‘una Giunta di sette membri affiuchè li prenda 
in esame e riferisca in proposito. 
‘Castelli E. propone che la nomina di 
quella Giunta sia affidata al presidente. 
* © anzoni ®. dice che il presidente po- 
‘ trebbe nominare le due Commissioni incari- 
| cate dell'esame di quei due singoli progetti 
di legge. 
* © Messe ai voti, la proposte dei senatori Ca- 
| stelli e Manzoni. sono approvate. 
s * ‘’ Vienò fatto l'appello nominale. , 
© © rresidente annunzia che è all'ordine del 
È poro il progetto di legge per, l'istituzione 
ll Credito fondiario nelle provincie conti» 
© nentali del Regno, a dà lettura del seguente 
- Articolo unico... 
da ‘ _« È approvato e convertito in legge il 
si ; R, decreto in data 8 ottobre 1863, col quale 


andere arr iii ii 
è instituito nelle provincio continetitali 
dito fondiario. » PASTA: 

Quindi legge i vari articoli di cui consta 
îl progetto secolo te modificazioni introdot- 
fevi dall'ufficio centrale; e chiede al senatore 
(Scialois; ministro dello finanze; so ilrGoverno 
aiccetta quelle modificazioni. | 

Scialoia ‘(ministro dolle finanze) essendo 
assente! il sto ‘collega miuistto dei lavorj 
p@bblici, dichiara che accetta sia aporta la 
discussione, sul ‘progetto-di ‘legge “comesfu 
modificato. dall’ uftigio centrale, riserbandosi 
| di fare sui singoli articoli le osservazioni che 
stimerà opportune. 


generalo. 


Sicilia furono dimenticate dal Governo, quando 
questi si rivolse agli istituti di credito. 


sere al caso di dara.i. più ampii. schiari- 
menti, e provare come il Governo non di: 
menticisse nè la Sardegna nè la Sicilia. 


legge che sì discute, perchè non crede possa 
essere menomamente utile all'agricoltura nè 
al commercio del nostro paese. Egli. opina 
che il. credito. fondiario sia una istituzione 
regionale, e perciò la combatte. 


scorso, con il quale intende provare che la 
istituzione del credito fondiario recherà danno 
al Banco di Napoli, perchè i titoli del cre- 
dito fondiario emessi al 100 e venduti al 70 
danneggieranno le fedi di credito. lo, con- 
cluda con. il dire l'oratore, non sono avrerso 
al credito fondiario, ma vorrei che fosse isti- 
tuito in inodo tale da non dovere trarre a ro- 
viva altri importantissimi stabilimenti ‘di cre- 
dito; perciò, respingo il progatto di credito 
fondiario qual'è formulato oggi, ed invito il 
Senato ad unirsi a me nel respingerlo. 


un progetto di legge. 


‘due progeiti di legge che furono già appro- 
vati dalla Camera dei deputati, uno de’quali 
‘è relativo ad una maggiore spesa, per da 
compara di un cavo sottomarino, e l’altro 
concernente il dazio del petrolio e degli al- 
tri olii, minerali. 


detta proposta osservando che se venisse ac- 
cettata mon si potrebbe. sapere quali conces- 
sioni il governo sia disposto a faresL’ accet- 
tare la proposta sospensione sarebbs lo stesso 
come, sa il Senato respiagesse il progetto di 
legge: iu. discussione, fatto che..il., governo 
spera non debba verificarsi. 


trale. si dichiara contrario a che; si sospenda 
la discussione iniziata, perchè non è bene ti- 
rare in lungo troppo, ed anche perchè tale 
sospensione non soddisfarebba nessuno. Tutti 
.i membri dell’ ufficio centrale sono favorevoli 
\all' istituzione, del Credito fondiario, perchè 
lo credono di gran beneficio per l’agricol- 
tura, e molto, utile alla patria, quando vi s'in-. 
troducano i miglioramenti che l'ufficio cen- 
trala ritiene per indispensabili all’ ucpo. Da 
quindi termine al suo discorso rettificando 
alcune asserzioni del senatore Coppola, e 
dando varii schiarimenti. 


ACE SE SIRO 


il cre- 


sì 


Prosidente dichiara aperia la discussivne 


fiotto-Pintor nota che Ja Sardegna e la 


îrorelli, come ex-ministro dichiara di \es- 


Miartinengo parla contro ìl progetto di 


‘Coppola .dà lettura di un suo lungo di 


Chiaves (ministro  dell’interno) presenta 


Scialoia (ministro delle finanze) presenta 


WMiartinengo fa una proposta, sospensiva. 
Scialoia (ministro. delle finanze) combatte 


Salmour (relatore) a nome dell’ ufficio cen- 


San Wiartino dice doversi continuare la 
discussione. w 

"Torelli fa la storia della convenzione del 
credito fondiario e di tutte. le, fasi per le 
quali passò. 

Correale cui fu ceduia la. parola del.se- 
npatore Porro, rispondendo all’onorarole Cop- 
pola dice che. ilcredito fondiario non re- 
cherà danno di sorta al Banco di Napoli;!e 
farà un gran bone a tutti i proprietari ‘(del- 
l’Italia meridionale. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

Domani, 21, il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Wiari 
TORNATA DEL!20 MARZO. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo 
colle consueta operazioni preliminari. 

Morelli, in considerazione delle fcondi- 
zioni sanitarie dell’Egiito, domanda che venga 
dichiarato d'urgenza il progetto sull’ordina- 
mento della sanità maritiima. 


Ds 


ghe. 


A I 


* senza contare gli spregi che gli ha fatti lo 

zio, senza contare certe storia e inganni che 

i&rno, e ‘da cui l’ho salgato (ag- 

zione) quest’ abbandono 

inore .di Luigi, il quale 

; tenga Sl noî sarebbe irfeparabilmente per- 

" duto.... 

; — 0h! Vergine santa! fece Margherita 
agi spaventata. ; 

# © — Giàl perduto; che se io gli togliessi la 


Tie ran 
È 
E 
E 
3 
z 
E 


a ‘ini amicizia, e. voi il vostro amore, egli si 
È “‘geltetebbo a corpo perduto nei vizì, nella 
* i crapilà © peggio , 8 non vi sarebbe più ri- 


medio. ss 
= ‘Che dite mai? » 

ha giurato non più tardi di ieri 

‘Regate il vosito amore sa- 


Ji darsi a qualche cattiva don- 
8 voi non Conoscete, ma che 


+08 11 
che io crada allé vo- 
BB Luigi è stato sempre meco 
Lueso amava un’ altra da 


La Camera accotda Vutgenzo. 
Véngeho iprasenta!e Lolk 


muovi deputati prestano giuramento. 


sona del sigaor Servadip. 
La Camera. la convalida senza discussione. 
Si riferisce sulla elezione del collegiò di 
Trecate, ayvenuia nella persona - del signor 
Ansaldo. È ha 
La Camera la convalida senza osserva- 
zioni. + ; 
Si riferisce sulla” elezione del collegio di 
Cento avvenuta nella persona del signor 
Borgatti. È = 
La Camera la convalida senza opposizione. 
Sf riferisco "illa “glozione del collegio di 
Guastalla avvennta nella “persona del signor 


seconda votazione per la nomina di un mem 
bro della Commissione d'inchiesta ammini- 
strativa in sostituzione del dimissionario on. 
Casaretto. 5 posto 
sRiuscì eletto Von, Checchetelli... + 

‘Il Presidente annuncia che alcuni uffici 
autorizzarono la ‘lettura “di” in ‘progetto di 
legge dell'on. Catdoci. | Ì 


dificazioni (all'ordinamento giudiziario. 
Tsmenio. 


la nomina di due commissari dell'inchiesta 
sull’amministrazione dello Stato, in surroga» 
zione dei deputati Coppino e Da Luca, 


quale verrà proclamato domani, sì passa alla 
seconda parte dell'ordine, del giorno. 


progetto di legge per disposizioni relative 
alla istituzione delle fiera 6 de’ mercati. 


‘era stata sospesa per dar agio al Ministero 
ed alla Commissione di porsi d’ accordo; 


nistro @ la Commissione viene. approvata 
dopo breve discussione nei seguenti arlicoli.: 


stabilire jo fiere e mercati mollo località di. 
pendenti: dalla loro amministrazione. 


al prefetto perchè ne ordini la pubblicazione 
nei comuni limitrofi. 


desimi deciderà la ‘deputazione provinciale. 
Contro la dscisione della; stessa è aperto il 
ricorso al Consiglio provinciale che pronun- 
cierà inappellabilmente: 


«dei Consigli comunali è di trenta giorni dal 
di della, pubblicazione, spirato il quale larde- 
liberazione rimane, esecutiva. 


un mercato. e pel loro cambiamento in modo 
\permanento sarà passata, a titolo di registra- 
zione della deliberazione del Consiglio co- 
munale, una tassa a favore dello Stato se 
condo la tabella qui unita. 


in vigora relativamente alla istituzione delle 
| fiere e de’mercali resiano abrogate in quanto 
siano contrarie alla presente legge. » 


a 60,000 abitanti, per ciascuaa fiera o mer- 
cato-muovo L. 200; per mutamento in modo 
permanente di una fiera. o mercato L. 400. 
Comuni aventi una popolazione superiore: a 
30;000 abitanti, per ciascuna fiera o mercato 
nuovo L. 150; per mutamento in modo per- 
mansente di vina fiera o mercato L. 75. Co. 
muti aventi una popolazione superiore a 


e relazioni; 
= parecchi 


‘accordsno» numerosi "Cons: 


jscussione. 


i SA 


La Gamera la corpalifa..- merci 
Il Prosiderite anvuncia .il resultato della 


Questo. progetto si riferisce ad alcune mo- 
MIassari, depulato neo;eletta, presta giu- 
L'ordine del giorno Feca 1à votazione’ per 
Compiùta ‘ques’ operazione l'esito della 
Questa reca il seguito della discussione sul 
Nel antecedente torna'a questa discussione 
La nuova redazione concordata: fra. il mi- 
« Art, 4. Spetta ai. Consigli. comunali di 
« La rispettiva deliberazione sarà tramossa 


« In caso d’ opposizione da. parte dei :me- 


« Il termine per opporsi alla deliberazione 


« Art. 2. Parzla istituzione di una fiera o di 


« Art. 3. Tutte Je disposizioni attualmente 


Tassa di registro 
Comuni aventi una popolazione superiore 


10,000 ‘abitanti, per ciascuna fiera o mercato 


nuovo L. 100; per mutamento in modo per- 
manente di una fiera o mercato L. 50. Cos 


muni aventi una popolaziona superiore a 
5,000 abitanti, per ciascuna fiera 0 mercato 


nuovo, L. 50; per mutamento in modo per- 


manente di una .fiara, 0 mercato L. 25. Co- 
muai aventi una popolazione al dissoito, per 
ciascuna fiera o mercato nuovo L. 28; per 
mutamento in modo, permanente d’ena fiera 
o mercato L. 12 50. 

Si passa di conformità all'ordine del giorno 
al ‘seguito; delia-discussione dell’iaterpellanza 
del deputato Mellana sull'esecuzione dell’art. 40 
delia legge 2 aprile 1863. 


— Consentte che voi non avete fatto nulla 
per fargli sperare». 

— Margherita non ata senza speranza, 
disse la fanciulla rialzando fieramente la sua 
bella testina di diciott'anni. © ; 

— Ed è perciò, vedete; che ho voluto 
prevenire il contino... 

— Coma?... 

— Fra noi ci s'intende meglio». lo son 
sicuro, che se Luigi veniva da sò ad offrirvi 
il suo amore, voi l’ avreste rifiutato. 

— Certo! feco Margherita. 

— Perchè avreste creduto cha tuft’ altri 
sentimenti che quelli che lo ispirano, lo muo- 
vessero... Ma-se.io..vi dicessi: Margherita! 
Luigi è sul pùoto di perdersi, disgustato dalle 
disillusioni che lo. amareggiarono nel breve 
tempo in cui, dietro il mio consiglio, lo con- 
fesso, ritornò nella società de’ suoi. pari, di- 
sgusiato, dico, da quela disillusioni, «bban- 
donato da chi dovrebbe amarlo; ammalato 
di spirito prima di essere ammalato di corpo, | 
si rivolge a voi, vi chiede il vostro amore e | 
vi giura la sua fede, come mai vorreste ri- | 
buttarlo ? Voi siete così buona, voi che amato: 


| 
| 
| 


fortemente, è inutile il nasconderlo, non po- 
tete credere che si possa. amar lietamente 
non essendo amati. Non vi.lasciate illudere 
da una vana delicatezza. 

Se Luigi vi dà un nome onorato voi gli 
portate un cuore amante, ed è. il più, Egli, 
fra poco, non sarà più ricco... volete voi che 
mangi il pane dell ’afflizione senza uno che 
glie lo divida?... No, voi non ne siete capa- 
CO Sa io. vi dico guesto,, so di commuo- 
vervi, e s0 che ci penserete.dus volte prima 
di ributtare., respingere )’ amore del nostro 
Luigi. 

Antonio aveva raggiunto il massimo grado 
deli’ eloquenza nel recitare questo ‘brano di 
orazione ciceroniana. Gli argomenti, ciò nul- 
lameno, sarebbero’ stati ben vuoti per una 
fanciulla più esperta di quel cha lo, fosse la 
buona Margherita, ma essa era giovane, ine- 
sperienie, @ sopratuito era veramente inna- 
morata. Rimase adunque commossa, stordita, 
a quel fior d’ orazione, e per alcuni minuti 
non seppe trovar di meglio da dire che; 

— Gosù mio! Gesù mial 

Anionio xedendo che la posizione era di 


| Brofferio dico 
Morto, scomuegh s 
pina sui (Garitd).; 
îe sue 0;ere ed i suoi errori di ordinamento, 


’accuso. Il Pablilico Ministero è posto troppo * 
al di sopra della difesa. * Questo fatto è ùna'| pu 
anomalia infun governo, libero, 64 il suo, 
‘esetcizio una-tiratinide. Il-pofera esecutivo 
non deva avere alcuna rappresentanza appo 
i tribunali diversa da quella di qualsiasi parte 
liligante. ;° 


sentanto © dipentente dal “potere ‘esscutivo 
è ingostituzianale e genera confusione . di 
poteri. SEE Upur sett 
2! \12 oratore? disipprova l'autorità» deferita al 
Pabblito; Ministero silla magistraWuea i e ‘su 
tutti gli, agenti della polizia, percui ì, citta- 
dini inorridiscono all'aspetto dei. procuratori 
del Ro (rumori; ilurità). * 


al csffè dhe sia frequentato dal- precuratore 
del Ro (ilarità). 


tore Musio. che, - magistrato egli stesso,, ha 
stimmatizzato in un cpuscolo gli abusi da lui 
denunciati. È 2° 


il Pabblico [Ministéro.hI giurati ‘sono scelti 
fra lagento; più inabile i che code, dipanzi 
aila pressiono del Pubblico Ministero. 


siruoso potere, al quale non resiste neppuro 
il presidente. 


del riassunto: del dibattimento fatto, dal ‘pre- 
sidente, il quale introdace nuove circostanze 
e nuovi argomenti, a cui .il. difensore non 
può più rispondere. 1 


sti iniconvementi. 


ricorrere al Pubblico Ministero per. informa= 
ziohi., 9 


“del giorno “per ricoridurra il M. P. ai con- 
fini di ‘pubblico ‘accusatore e per abolire il 
riassunto.-del: dibattimento che: oggi dee fare 
il presidente, della, Corte di assisio. 


velontieri ai morti, come! l'on. Cortese, pur- 
ché nori pensino a risuscitare. (arità) 


“campo; .doyo la ha aperta l'on. Mallana per 
devenire a delle pratiche conchiusioni, sulla 
soppressione degli avvocati generali. Le cose 
dette dall’on. Brofferio sono meno opportuné, 
‘senza’ dirg che i giurati ‘non ‘meritano in. 
“massima il rimprovero. di aver mancato. alii, 
loro dovere. f 


Non crede ‘conveniente che si richiamino in; 
discussione le leggi già approvate dal Parli 
mento; il ‘quale diede al governo la .facol 
di introdurvi delle riforme: e della; modifica- 
zioni, lì governo fece quello cho \credetie; 
bene e si attenne nei limiti del mandato ri- 
cavuto. Del resto Von. Mellana in ultima | 


generali, 


| parecchie. provincie d'Italia. 


tesso asseriva, sia pace all’a- 
pia esistono pub troppo 


Cantoni riferisco - sulla elezione del col- | giudiziario. dc 
legio di Mo; jano;-avvenuta nella per- |. L'oratoge consura (Mar, cond ì, della | n 
serpe difesa nòa sieno le medasimo.di quello del- . 


a 


L'ufficio del Pubblico Ministero rsppre- 


Havvi chi si astiene persino dallo andare 


Loratore si:riporta all'autorità del-sena: 


‘Alia Costo dassisio quello” che domina è 


La difesa lotta invano contro guesia mo- 


L’oratorer censura (aspramente | il : sistema 


La cassazione è rimedio inefficace a que 


Altro sconcio è quello, in caso. di.graziz;; 


L’oratora, conchiude presentando un ordine 


Cortese. domanda la, parola. 
*Brofferio finisca dicendo che perdonerà 


Boggio vino ricondotta la discussione sul 


‘Ds Falco (ministro di grazia o giustizia). 


analisi si restrinse a non volere gli avvocati 


Oià Pordinamento generale può stare cogli 
avvocati generali ed.anche senza. 

Ma l'on. Brofferio»mise in discussione l’in- 
sieme quasi della legislazione presenta. Ad 
esso il Governo non si crede in dovere di 
ripartitamente rispondere: 

Quanto alle; censure (dell'on. Mellania, ba- 
sterà. di: mostrargli la convenienza della crea- 
zione degli avwocati generali. "5 

Il poteie esecutivo poi non può sempre riè 


deve ‘declidare iutie le ragioni delle nomifie |. 


e di traslocamento di. magistrati. Nè)è! poi 
vero ‘che»sia soverchia l’ingerenza del pub- 
blico Ministero. 

L'on. ministro, avverte che non è.opera 


sua la.creazione degli avvocati generali, ma |: 


egli non crede doverla respingere dal mo- 
mento che ‘esiste in Francia e vigeva già'in 


L’esempio dell’Iaghilterra non regge per- 
chè tutti sanno che la giustizia nella Gran 
Brettagna è molto diversamente ordinata, La 
legislazione nostra nin trova riscontro che 
in Francia e nel Belgio. 

L'onorevole. ministro. difende anche con 
aliri ‘argomenti la. creazione degli avvocati 


AETZITA IBN VE RSSTIC MIRI API SEEN OR NS, 
‘crea 


che, so l'on. Gurtese è nomo | generali;, ma la sta Voce non ci 
bastanza distintamente all'orecchio per poteri 
rifare. 


gnatore dei grandi interessì 


parola. dopo udite le dichi 
inìnistro di grazia e giostizia. 


LS 
À x 


Del resto ègli von crede che si sia giunti 


all'ultimo stadio dell'ordinamento giudiziario, 
‘i ma reputi 


a indispensabile la istituzione del, 


* 


Pubblico ; Ministero, del quala.ricerca breve- 
mente.le origini ed intesse la stozià ;: nè si 


O, egli dice; sonza gravi'e profinde medi- 


tion], pensare 4 niodifitario ‘e neno ancora 


sopprimere la. esistenza, di squeeto Jap: 
Ma giustizia, , 
è 


Si artoge quanto alla creazione. avi 


E SEUI che in così breve lasso di 
tempo” 


în si è fatto sufticiente esperienza 


nè della sua bontà nè della sua inoppor- 
tuoità. In seguito il Governo potrà proporre 
dello madificazioni a questo sistema, @ si 
farà carico delle proposte dell'on. Mellana. 


I pres, rammenta agli iscritti in questa 


‘discussione l’ oggetto speciale della mede- 
sima. lil (O ATI 


Indi comunica un ordine del giorno sot- 


toscritto ‘dall'on. Errantò 6 da altri, con cui 
la Camera, udite le dichiarazioni. del'mini- 
stro, passerebba all'ordine del, giorno, 


Boggio, Errante, Cortese rinunciano alla 
le ‘dichiarazioni dell'on. 


TFollana prima di rispondere al' ministro 


risponde all'on. Gorlese. 


Ferruccio, moriva par ila patria. Maramaldo 


dimenticando il soldato faceva le, parti del- 
l'assassino. Egli invece non. ha combattuta 
la persona, 
è ucciso da se. ‘Egli: poi protesta contro il 
sistema -di dare ‘o di togliere aulti alle 
parole di un deputato seconida ‘che proviene 
‘da una piuttosto «che da un’ altra provincia 
d° Italia: 


ma le opere di chi del resto si 


L'oratore ribatte .un errore legale sfaggito 


‘all'on. Corteso circa all'intervento del procu- 
tatore generale all'udienza delle Assisie. 


Dsl-rimanente egli è contento delle dicbia- . 


[fazioni del gusrdasigilli ,/di cui prende atto 
‘formale! circa allo (avvocato generale, che di- 
chiarò nor. indispensabile. all’ ordinamento 
‘giudiziario. Questa opinione del ministro non 
è aliro che la sua. 


Ad ogni modo mon è vero che il sistema 


‘nostro riproduca estittamente quello francese; 
ima il più grave si è che vil ‘governo non 
avea.avuto, mandato. che di fare. delle. eco- 
“nomio, e non innovazioni dispendiose, in, se 
‘stesse. Il meglio che poteva rispondere l’on. 


Cortese era quello di dire che ha erfelo; e 
sarebbe! finita. É 1 
L'oratore ricorda che:egli. ha chiesto an- 
che.che si.regoli con una legge i trapassi 
dal Pabblico . Ministero. nella .magistratura 


“giudicante sul quale punto il ministro non 
"si' è pronunciato. 


L’oratere insiste; nella proposta ci. aboli- 
zione dell'avvocato generale, da trasmettersi 
-alla Commissione del bilancio. 

Cortese replica all on. Mellana , qualche 
cosa a sua personale difesa, e poi confuta 
il preteso errore legale in cai sarebbe ci- 


iduto;' concludendo! col: dimostrare la inutilità 


della proposta del. preopinante. 

:. Boggio propone un ordine del giorno per 
cui la Camera, rinvierebbe .alla discussione 
del bilancio la questione dello stipendio del- 
l'avvocato generale. ° 

Wiellana aderisce all’on: Boggio. 

‘Errante e {orrigiani fondono  illore or- 
dine del giorno con quello dell'on. Boggio. 

La, Camera lo approya alla quasi unani- 
mità, 

Si proclama l'esito ‘della votazione sul pro- 
“getto relativo alle fiere @ mercati, che è.il 
. seguente: 
È Voti Favorevoli 458 

». Contrari 50 

La Camera approva, 

La seduta è levata, alle «ore 6. È 
. L'ordine del giorno per domani reca: 

1. Seguito della verificazione dai poteri. 

2. Interpellanza del deputaio Valerio sul 
pagamento del ‘prezzo delle ferrovie dello 
Stato ‘cedute ‘alla Società delle strade! ferrate 
del'Alta Italia, e sulla | consegna delle Getle 
ferrovie::sul servizio delle merci fatto :dalla 
stessa, Società; sulla costituzione del capitale 
della Società medesima e diquella delle Fer- 
Tovio meridionali: | - . 

13, Interpellanza del deputato Carini: sulla 
esecuzione, delle stipulazioni , fatte | colla So- 
cietà delle ferroyie a-favore; dei militari con- 


STERZO TI AZZ ERI 


più facile acquisto, ritornò vivamente alla ca- 
rica. 

Perorò , narrò, menti, promisa tanto, che 
«dopo un per d'ore di conversàzione fatta cam- 
minando sù e giù per la strada, la povera 
Mergherita si;trovò vinta dall'eloquenza del 
suo amico, e promise finalmente che se. Luigi 
leavessefatto una dichiarazione, non l'avrebbe 
reietta. 

— Andate, andate! che fate una vera buona 
azione... lo disse fraternamente Antonio. 

— Dio voglia ch'io non me. ne, abbia a 
Dentire, disso Margherita, 

Poi si allontanò mestamente, Si ridusse in 
casa, e.si mise. al lavoro senza fare una pa- 
rola con alcuno... 

La buona; Caterina (ci scordammo dire che 
Bista, era morto in questo, frattempo) che le 
vide gli occhi rossi di pianto, , le, domandò 
che avesse... Pe 

— Nalla . rispose.... Forse: s01 È 
ice! A ch dn > 

La limitata intelligenza della: Caterina non 
le permise comprendere: il senso di questa 
frase, anzichenò sibillina; però non mancò di 


farvi molli commenti. 

Ia quanto al Antonio, trovato per caso Va- 
mico Luigi, gli disse, che aveva certa razione 
di credere che Margherita non avrebbe ri- 
fiutata la sua dichiarazione, ma che bisognava 
provarla prima... però le. scriresse una let- 
tera, e se Maria.vi rispondesse, sarebbe al- 
lora stato da parlarne... 

Luigi, ormai avvezzo a lasciarsi guidare dal 
suo Acate, scrisse la lettera, non senza ma- 
ravigliarsi un po’ di questo giro tortuoso, po- 
tendo benissimo a; dirittura parlarne con Mar- 
gherita. 

Dopu: averla scritta la consegnò all'amico, 
il quale! volle anco (a tanto spingeva la sue 
devozione) incaricasse «delle funzioni di Mer- 
curio: galanta, e poi.sene andò adetto;... Pri- 
ma di’ addormentarsi però: fu inteso Luigi 
mormorare queste parole: 

— Farò. ali'amore con la Margherita, ciò 
mi divagherà, ma è inutile, per quanto mo 
n’abbia fatte: dello bizze, pure non potrò di- 
memicarmi di mia cugina, 


(Continua) 


di 
mm 
sl 


fedati, dei volontari delle-gnerre 
deî fuazionari governatità ia disponibilità. 

4. Svolgimento della proposta Gi leggo.del 
deputato Giasepps Romano per lo stabili- 
mentò dell'imposta unica @. proporzionale, 
sulla readita. 


IA 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali francesi dicopo corret 


Vienna che l'Austra sbbiajudirizzafà all po- 4 


tenze non tedesche tina dirtolare nélla quale 
essa respinga qualunque risponsabilità degli 
avvenimenti che potrébbero sorgere.dalla' po- 
litica annessionista della-Pruzzia. 24 

Togliamo dal Mémorial Diplomatique del 18 
le seguenti notizie: È 

« L’arrivo del barone ‘di Budberg a Parigi 
fa sperare che le conferenze con'inueranno 
regolarmente e i lavori acquisteranno quetta 
celerità che è imposta. dall’urgenza. stessa 
delle questioni. È 

« Ci si assicura che l'accordo non sarà 
difficile da ottenere fré ‘le grandi potenze e 
Porta. Senza dubbio questa invoca il-proto- 
collo dé1 1859 e il'finmand del 1861 co’ quali 
esse si riservò il diritto d*intervenivò a Ba-. 
charest in certe circostanze e di chidere 4 
ritorzio. alla ‘(Convenzione dél:4858 alla prima 
vacanza dell’ospodorato. Ma mon pare chè la 
Porta voglia insistere ‘affinchè siano ‘presi 
questi provvedimienti î quali, nel Toro com-" 
plesso; Lon riuscirebbero. che. a. disordinare: 
i priacipati. da. pv 

« L'Austria che’ fu- sòla- nel'1861-ad -ac- 
celtare, senza riserva il firmano ‘di cui si 
1ratta, non-ne-ha-sostenuta nelle conferenze 
l'esecuzione. In massimaril gabinetto: di Vienna 
non-appoggia nè raccomanda altra soluzione. 
della. questione de? principati vtranne quella 
che anderà d’ accordo col sentimento nazio- 
nale delle popolazioni interessate: Tale è, cre- 
diamo noi, la sostanza della istrozioni date 
al plenipotenziario austriaco e su'qliesto punte 
le corti di. Parigi.e, di. Vienna si sono., poste 
immediatamente d’ accordo. 

— « La notizia data da alcuni giornali 
tedeschi d’ un progetto di colloquio fra Pim- 
peratore d*Austria evilrre'di’Prussia è priv: 
di fondamento, almeno pariora. | 7 
— — « Leitere da Roma recano che-è pros- 
sima la partenza del barone di Meyendorff. 

« Pare certo che questo diplomatico non 
“avrà alcun successore presso la Santa Sede, » 

Si legge nell’ Invalido russo: è 1 

«Informazioni potitive ci pongono in grado 
d’assicarara cho nessun provvedimento è 
stato preso fino ad oggi dal governo..russo 
peri un nuovo concentramento delle -truppe 
Tusse in qualsiasi punto; tutte le: truppe ri- 
mangono dove si trovavano durante l'in: 


cyerno. Anzi.è difiicile d’immaginare che 


cosa abbia potuto far sorgere queste voci che 
noì smentiamo.. » 


- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del'20 corrente con- 
tiene; » si 

1. La relazione al Re del mini 
marina ed il relativoregio decreto col quale 
all'uopo di sistemare un servizio semaforico 
sulle spiaggie del Regno, è nominata -appo- 
sita Commissione che sarà composta dei si- 
gnori: . 

Gav. Ernesto D'Amico, direttore generale 
dei telegrafi, presidente; 

Cav. Ernesto Ponzio Vaglia, direttore com- 
partimentale per parie del Ministero .dei la- 
vori pubblici ; 

Cav. Francesco Rondanini, capo divisione 
al Ministero delle finanze. 

E per parte del Ministero della marina : 

Cav. Ferdinando Acton, capitano di fre- 
gaia; 

Cav. Paolo Cotitan, luogotenente di va- 
scello. 

* Più alcune Cisposizioni ‘che riguardano il 
personale di varii dicasteri ed. un elenco 
di pensiozi. 


CRONACA DI FIRENZE 


La Società toscana di orticaltura distribvi 
i premi in medaglie ed in contanti ai pro- 
prietari: di giardino ed ai giardinieri che 
mandarono alla nubblica esposizione le più 
belle collezioni di fio:i. 

1 premiati furono 18; fra i quali notiamo 
îl giardino di Boboli, il conte Butunlio, il 
dott. Franchetti ,, la signora contessa Spal- 
leiti è le signora Giulia Stibbert e Maria 
Lamberti. 


Lunedì, 19, d’ordina. del procuratore del 
Re, veniva sequestrato ‘un suvplemento del 
giornale reirivo, che s'intitola Bandiera del 
Popolo. 


Nella giornata di lunedì, 19, le guardie 
di pubblica sicurezza procedevano all'arresto 
di cinque individui che sparavano‘ armi da 
fuoco fi«Ile pubbliche vie, novchè di alcuni al- 
tri che alzavano grida sediziose , e vennero 
contestate non meno di 26 contravvenzioni 
a persone che ficevano spari. 
Due giovani che amoraggiavano con. la 
* stessa ragazza, ieri 19, attaccarono lita fra 
loro in via del Campoccio, e tratti i coltelli, 
"uno di essi fa ferito piuttosto gravemente” 
alla testa ed al basso ventre. 


più! wicina far bacia, IL 5 
IFRIPRI ZI IE ne, 
x 1A ana, donna. abitanta ia via, del Pepi, 
inell oro pomeridiane di lunedì, fu: scassi- 
nata-la-porta-di-casa-da ladri ‘cho le ruba- 
rofio per uil centinaio di lire: di oggetti di 


; biancheria e airoro: 


L'alira sera , ‘ad un filo che assisteva alla 


Tubata la borsà contenente! L. 90. 


Oggi, mercoledì,{ a mezzogiorno, nell’Isti- 
tuto. di studi superiori, il prof: Pasquale Vil- 
lari farà la Isda lezione di Storia d’Italia. 


Luneti, 19 corrente, il termometro! centi- 
grado del R. Osservatorio segnava la tempora- 
“tura-massima-di <p 46,;3-ela minima di + 6,8. 


fa di +88 


Defuntisdenunziati al Munscipto di Firenze 
nel di 19 marzo corrente: |. ri 
Bon Annunziata, ved. Pittolesi, d’anni 64, 

teSsitrite — Maestretli Gio, Batt:, ;id;.80, oxto- 

lano — Marrauci Gaspero, id. 81, trattore — 


i Pacini Giuseppè,: id. 47, sacerdote — Farcelli 


“Irene nei .Ciulli, 14.139; attendi a casa —;Loren-. 
*Zetti Verdiana néi Benaglia; id. 45, attend: a- casa; 
SL Gargiani Vespasiano 'idi 26, maestro di scuola 
.— Sartori, Barbera net Fiòrini; id., attend. a casa 
{Conti Arcanigiolo; jd/48' venturiere — Maz- 
‘zone. Carlo , -4d.d6.,. miesticatore —.Vacchino 
- Buigi, id. 0a ALADO Scatazzi Annunziata, 
ved. Batdcehi, id. 65, colona — Moggi Anselmo, 
“@:-58; muratore eee a 

Più 3 hambini che non avevanb ancora 2. anni. 

Gli atti di nascita denunziati. all’ufficio dello 
stato civile del Munisipio di Firenze furono 28, 
vale a dire, 19 femminò, 7 maschi, e 2 nati- 
motti. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Oblazioni a favore del Consorzio nazionale, 
ricevute dalta Banca nazionale italiana (sede 
in Firenze): 

Cerruti comm. Marcello, L. 1000; Cavini 
avv. Alberto, L. 21067; Costa prof. Pietro, 
L..50; Jonarelli Marco, L. 50; Querci dot- 
tore Gustavo, .L. 25; Bozzani. Francesco, 
luogotenente. d’artiglieria, L. 600; Grisi Ro- 
doli cavaliere Luigi, maggiore, L. 330; Lam- 
-berti-Bernard, capitano, L. 100; Haimand ca- 
valiere Giuseppe, una cartella di-rendita per 
L. 20; Cadorna Luigi, generale, una cartella 
|-di rendita per L. 100 — Totale L. 2363-67 
— Id. cartella di rendita L. 420; 

Ti commendatore Canevaro, console gene- 

rale d’Italia a Lima, ha sottoscritto per lire 
25,000. Il commendatore G, F. Galvagno ha 
‘offerto L. 2,000. 
1. — Il Consiglio comunale di Montevarchi 
* ha votato L, 2,000, Il Manicipio di Morgone 
(Benevento) L. 4,000. Il Manicipio di Pelle- 
grizo Parmense una cartella del valor nomi- 
nale di L, 1200. 

— funzionari del tribunale civile e cor- 
rezionale di Camerino hanno offerto. lire 
1,777 39. 

«ecogla famiglia Tcabia di Palermo offre 
L. 45,000. La. marchesa Torrearsa L. 2,000. 
Il commendatore Gaetano: Scovazzo -L. 4,200. 

= Il personale dell'ospedale militare divi. 

sionale di Napoli ha offarto L. 3320. 


ROTIZIE \NTERME = FATTI VARI 


Un meeting a Torino. — li Conte 
Cavour del 18 così descrive il meeting cha 
ebbe luogo domenica iù quella città : 

L’adunanza popolare al teatro Balbo aveva 
luogo ieri nella ore pomeridiane con molto 
concorso di curiosi. Il presidente, avv. Sineo, 
preludiò con moltissima segacia e stabili 
nettamente che si faceva onore a Giuseppe 
Mezzini come al campione della unità ila- 
liana e non altro. 

Altri oratori vollero andare più in là, al- 
tri avrebbero voluto stare anche di qua, 
pur consentendo. di. onorare un grande pa- 
triota. ti 

Delle parole se na dissero m-lte più 
o meno bene, ed applaudite le une e le 
altre. 

Vi fu un tentativo di disordine per parte 
di qualcheduno ; ma decisamente Torino 
non è paese da disordini, e quindi \’adu- 
nanza fu presto ricomposta, e-fivì colla pe- 
rorazione del presidente , il quale dichiarò 
senz altro che si era tutti d’accordo nel 
mandare un saluto agli eletiori di Messina 
per avere eletto ‘a loro deputato Giuseppe 
Mazzini. 

Nessuno ripstè parola. ed uscirono tatti 
dal teatro contenti come pasque. Amen. 

Intanto chi ebbe a portare ii peso .del mee- 
ting farono i militi della guardia nazionale 
accorsi in buon numero. per servizio di si- 
curezza pubblica e che dovettero rimanere 
al palazzo civico dalle. 14 ant. alle 3 pom. 
in attesa... del pranzo. 

Swicidio. — La Lombardia di Milano 
del.20 scrive: dia 

Verso ile ore 6:di stamane le guardia di 
pubblica sicurezza, scopersero un cadavere 
nel canal al ponte Marcollino. Immediata- 
mente fattolo estrarre venne depositato nella 
camera mortuaria ove sinora non si è po- 
tuto riconoscere. Egli è vestito ‘civilmente, e 
|Ool'appareime età di.53ai,60.anni. Gi si 


È : abito arrestato dai RR. 
cargbinieri ; ved il ferito; fuxvirisporizio alla de 


Fappresentazione dèi teatro Pagliano, fa de- 


Nella. notte, del. 49-la temperatura mipima- 


Tn testamento. olografo, firmato 


Non essendosi trovato mel cadavera ‘alcun 
segno di violedza, si crede che quell'infelice 
siasi suicidato: > ;= 

Petrolio e caldaie a vapore; — 
Il Giornale della Marina del 18 scrive, che 
l’uso del petrolio come :forza motrice o me- 
glio come generatore di forze motrici; è ora- 
mai passato dal dominio della» teoria.in queilo 
della pratica: un ingegnere per nomeHzges 
fece a Melbourne, in Australia, un vieggio 
di prova, con una locomotiva provvista. di 
quell’ unico combustibile: e, ‘nétiamblo* bene, 
quell’olio di carbone era stato estraito dai ti- 
masugti accumulati in una fabbrica di gaz. 
‘Si tratta dunque d’un combustibile che.costa 
poco, col quale scompare affatio la necessità 
di alimentare continuamente il fuocolare e 
cho presenta il doppio vantaggio di non 
produrre scintille nè fumo. 
58 le esperienze che si fanno certo ‘sopra 
Diù' vasta scala risponderanno al successo nar- 
statoci-dai giornali americani a proposito del 
tentativo «del signor Hages, noi avremmo qui 
gli. elamenti di una importante rivoluzione 
dell'industria delle ferrovie, e, fattasi la/iden- 
tica applicazione, in quella dei irasporti ma- 
rittimi. a 

Peste bovina. — La Gazzetta dr Voss 
di Berlino, anvunzia che .in.tre;distretti della 
Polobia, vicini alla frontiera prussiana, scoppiò 
| con molta violenza Ja peste bovina. 

Preparati magnesiaci. — I gior 
nali inglesi annunziano, che sottomettendo il 
magnesio a-degli-esperimenti; il-signor-Har- 
der scoprì alcune composizionisesplosive di 
una energia spaventevole e che presentano 
alcune proprietà molto degne d’inieresse. Il 
sigaor Harder, infiammando una piccola por- 
zione, 20 grani inglesi (gramma 30) di que- 
ste composizioni in una lezione data: all’isti- 
fuzione meccanica di Piymduth, è giunto a 
produrre un. effetto istantaneo ed abbagliante 
simile ‘a quello d’un Jampo che *dopo* feca 
sembrare, per alcuni secondi, la sala intera 


men:e rischiarata dal gaz. Chiudendo le duo 
estremità d’una potenta batteria voltaica con 
due-fili-di-magnesio;-si..manifestò. una. com- 
bustione: delle (più intense; Puno dei fili, por- 
tato rapidamente al rosso, entrò in ebolli- 
zione e si bruciò spoutaneamente in modo 
tanto impetuoso, che bisognò gettatlo nel- 
Pacqua-per impedirgli di cadere sulla piat- 
taforma. In questo esperimento, una porzione 
del metallo in istato di combustione, si staccò 
e galleggiò ardente sull'acqua che scompose 
come il potassio e svolgendo l’idrogene che 
pure arse. 

FI eholera sniFrussia. — La stampa 
russa constata che il cholera non è ancora 
cessato, particolarmente nelle provincie me- 
ridionali, nelle ciità di Scitomir e di Char- 
koff. I. medici.si aspettano di vederlo esten- 
dersi al Nord nella prossima stagione estiva 
e prendono fin d'ora le necessarie precsu- 
zioni. A Pietroburgo e a Mosca apposite com- 
missioni -di medici funzionano incessante- 
mente e prescrivono il regime da seguirsi a 
"fibe di preservarsi dall'epidemia. 

Pubblicazioni periodiche. — Ab- 
biamo ricevuto da’ Milano il terzo fascicolo 
del' Polikcnico (parte letterario-scientifica), 
il quale contiene i seguenti lavori: i; 

Il comune italiano e la storia civile di. Fi- 
renze-— prof. Pasquale Villari. 

Lu%oritica delli storia =<%prof. G. Trezza. 

Un capitolo di storla delcristianesimo pri- 


mitivo, secondo gli studi della scuola di Tu-| 


binga — prof. Bartolomeo Malfatti. 

La repubblica Cisalpina ‘e il primo Regno 
@Italia (110) dott. A. Bonfadini. 

Massimo D'Azeglio artista — prof: G. Mon- 
geri. 

Questioni di guerra e finanza in Italia — 
Paolo Fambri. 

GU intenti della meteorologia — prof. G. 
Cantoni. 

Bibliografia - Ancora dell’etimologico di M. 
A. Camini, con lettera. dei professori Pott, 
Schleicher @ Max Muller. 

— Delle attinenze tra l'economia sociale e 
la storia di S. Cognetti De Martis. — prof. 
L. Luzzati. 3 

Rivista . delle belle arti. — prof. Camillo 
Boito — Rivista musicale — doit. Filippo 
Filippi — Rivista parlamentare e politica. 


È venuto alla luce in Firebze , presso la 
tipografia. militare. il primo fascicolo di. un 
giornale ebdomadario intitolato Letture setti- 
manali militari. È un periodico inspirato da 
ottimi sentimenti e..spargerà buoni frutti 
nelle file dell’ esercito. Contiene racconti mi- 
litari, biografié di illustri generali, un po’ di 
cronaca interna ed estera, qualche faito mi- 
litare, il sunto delle principali disposizioni 
emanate dal Ministero della guerra, motti e 
sentenze militari ecc. ecc. 


Sui casi di Firenze occorsi nella giornata 
di ieri vogliamo dire anche noi tutto quello 
che abbiamo veduto e sentito, nonche quello 
che ne abbiamo giudicato. E ciò facciamo, 
non già per fare semmeno indirettamente 
la critica a chi vide; seniì e giudicò diver- 
ssmen'e di noi; ma specialmente per togliere | 
i lettori, che abbiamo fuori di renze, dal? 
dabbio in cui saranno stili messi che, per 


.ci piacciorio meglio 


«di fucile e di 


come nelle tenebre, sebbene fosse brillarite- | 


parte nostra, siasi quasi volato coprire di un, 
velo, pietoso degli. eccessi a cui l'animo non | 


Abbiamo assislito al meeting. 0 ne abbiamo 


parlato in poche parole. Per Quelli ‘che si a-! 


spettavano grandi rumori, che sapevano con: 
vocali aucho delle. altre ciità i più devoti ai 
santi che si solennizzavano, quel'.meeting fa 
Una cosa moderalissima. VI furono degli 
spropositi: di lingua tanto, grossi come quelli 
delia politica; ma nessuno. si aspettava di- 
verso. Quavdo gli .oratori popolari salgono 
inrbigoncia non si può loro fare un grave 
appunto sei dicono il-letto di locuste invece 
the di. Procuste, coms quando i cultori del 
Dio e Popolo trettano di politica non possono 
scandalizzare se v° infilzino fropi rimbom- 
banti per. trarne conseguenze vimpossibili. 
Foori del meeting abbiamo incontrato in 
varie, ore del giorno due compagnie, ciascuna 
di venti 0 venticinque ragazzi dagli otto ai 
dodici anni, la msggior parte senza scarpe 
in piedi. Avevano alla-testa: duo altri giovi- 
notti di sedici o diecisette anni, l’uno dei 
quali portava una bandieta, tricolore, l’altro, 
intono monotono, ogni dieci passi, gridava: 
Viva Garibaldi; e quando:si credeva. più si- 
curo si. arrischiava persino al grido Viva Maz- 
zimi. A questa antifona ripetuta col solito tono 
che adoprazo i venditori.dai giornali annun- 
ciando la loro merce, i (ragazzi più piceoli 
rispondevano Viva ©; tiravano ‘innanzi. 
Finalmente abbiamo sentito tanto la vigilia 
quamto. tutto il giorno sin dopo i vespri di 
questa. solennità, religiosa e. politica. ad. un 
îempo, scoppiare. molti petardi di piccole: di- 
mensioni, It loro rumore era come d’un mezzo 
celpo di pistola. Abbizmo dimandata Ja ra: 
gione di questa stranezza e ci hanno detto 
non essere nuova. Certamente non l’abbiam 
trovata di un gusto molto squisito, ma }'ab- 
biamo messa insieme ad alcune.altre che non 
di questa, 
I sì aggiungono’ dei colpi 
ola sparati in città, durante 
ieri sera ed ifche a notte tarda, in via Cal- 
zaigli quanteSfn altre delle più frequentate 
Vie da una turba di giovinastri, i quali pri- 
ma di tutto avrebbero dovuto essere chia- 
inati a:rispondero del possosso di quelle ar- 
mi. Su questo crediamo cho non fosse lecito 
all'autotità” trascorrere troppo leggermente: 
I monelli non rappresentavano certamente 
il-popole.-fiorentine...Lo sparo. .dei petardi 
può essere un'abitudine improwvida. lasciata 
crescere e Che bisognerà” togliere. Ma che 
‘alcuni si-credano in diritto di scambiare le 
conirade-di Firenza per. delle selre_ameri- 
cane e di venire a far pompa-del. possesso 
di armi che nessuna ragione giustifica, que= 
sto è tal fatto contio cui l'autorità non può 
tenersi indiffsrente. e che. speriamo nonssrà 
più per riprodarsi- 7 


Ma a, questi ; 


una falo-deviazione -dallò, regole-del- vivere 
sociale. Si può egli-immaginare-infatti-che 
agli abitanti della capitale salti in testa tutto 
ad nn tratto» di prendere a modello le abi- 
tudini delle: più rezze- borgate. delle_monta- 
gu:?. E-come- mancò la previsione—-mancò 
anche la repressione od almeno nom fu tale 
che bastasse. a troncare il mala al suo _na- 


‘scere. Ma- per esercitare una repressione di 


questa efficacia sarebbe stato-necessario avere 


sotto! le mani forss un msggior numero di |- 


agenti.e specialmente di. carabinie 
nostra questura non-abbia. — 
Ora però-si è avvertiti, e-da-questo saggio 
anche il paese è anymassirato a quali mezzi, 
a quali strumenti ed a quali elementi ricor- 
re quel. pariito politico, che sì vanta di es- 
sere stato il primo a volere la-rigenerazione 
dell'italia, e che, ora' cerca di farla selvaggia, 


i, cho la 


L’Indépendance belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 


« Vienna, 17 marzo. 
< I giornali del; mattino affermano chele 
relazioni fra Austria @ la Prussia sono assai 
tese. Continuano’ le voci di guerra. La Borsa 
è in preda a contigui timori. » 


Si legge nel Journal de Francfort: 

« Il nostro. corrispondenta di Vienna ci 
annunzia con leitera del 14 marzo che fu- 
rono testè adottate delle misure militari della 
più alta importanza. e che indicano. una rot- 
tura imminente nelle. relazioni fra le due 
grandi potenza tedesche. Secondo il nettro 
corrispondente bisogna attendersi fra qualche 
giorno delle. notizie che annuncino grandi 
movimenti nell’esercito austriaco verso il con- 
fine della Prussia.‘ 

« Secondo altre notizie che accettiamo con 
tutte Îe riserve, sarebbe già partito da Vienna 
l'ordine di concentrare 100 inila vomini suile 
fcontiere della Slesia, » 


Scrivesi da Vienna alia Boersenhalle in data 
del 44 marzo: 

Benchè i giornali ufficiosi di Berlino si 
sforzino .sempre.di dichiarare assurda ogni 
idea di un conflitto bellicoso fra la Prussia 6 
l’Austria, moi confessiamo francamente di 
non poter dividere questa maniera di. giu: 
dicsre. 

Siamo ben lontani dal considerare come 
inevitabile Peventualità di un conflitto, fra Te 
due poteaza {èdesche; ma piucchè mai cre- 
diamo oggi di dover dire che giusta infor- 
mazioni sicure la situazione fra Vienna è Ber- 
lino è cagione di gravi preoccupazioni. Non 
possia o neppure astenercìi dal dichiarare 
che sono molto azzardate le notizie che ten- 


dono hei giornali a far credere che il pre-| 


senie stato di cose sia iuteràmente iscevro 


bastasse per infliggere la, meritata condanna. 


disposizioni. militari che qui. furono. prese. e 
una: parte “delle ' quali: è ‘già stata bseguite, 


cora soltanto. ; 
Pei momento laidiserezione non» ci. per- 
mette di dare più precisi ‘particolari. Tuttavia 


nico, sia dal punto ‘di vista; austriaco, è da 


dano questo indirizzo. Oggi sventuratamente 
ci rimane soltanto la-certezza che, ci troviamo 
sulla soglia d’un.nuovo. anno 1850, a meno 
che non l'abbiamo: già oltrepassata. 


AE 


DISPAOCI BLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — La conferanza per i Priaci- ! 
pati si rinvia un'ora e mezzo. La seduta:durò , 
fino a sera. 

Il priicipa Napoleone è arrivato a Parigi. 

Corpo legislativo. — Talhouet sbstiehè es- 
sere opportuno di sviluppare il decreto. de 
24 novembre, Rouher:espone il'meccanisio 
della costituzione.del 1832, e.le,garanzie.che» 
essa, presenta;sfa dl confronto fra questaror- 
ganizzazione e il'regime parlamentarozafca: i: 
principi del 1789. e.le- nostre libertà attuali; 
mostra. quale. sia.-Ja.condotta.genarale. del. 
governo. circa gli affari del paese. 

Altro della stessa data. — Limayrac, nel 
Constitutionnel, parlando.della conferenza per 
i Principati, sostiene la necessità di mante- 
nervi l'unione che è sempro reclamata dalle 
popolaz:oni; dice che la conferenza ralifichérà 
i fatti compiuti coll’accettare l'unione defini- 
tiva dei due paesi, semplificando cosi la 
gravi questioni che interessano 1° equilibrio 
europeo. 

Pest; 19. — La Camera dei deputati‘adottò 
il progetto d’indirizzo. Cinquantasei membri 
erano assenti. Domani si delibererà se l’indi- 
rizzo debba. essere.comunicato.. alla. Camera, 
(dei Magnati. 

Berlino, 20. — La Gazzetta: Crociata, dopo 
aver. constatato il falto che il etto di 
Vispna sta facendo preparatividi guerra, dice 


‘che lo stato delle -finanze_e_le relazioni di- 
plomatiche dell'Austria dovrebbero consigliaria 


-a non-fsre alcuna! vanà. d'miostrazione; essa 
danque-hail serio progetto di fare la guerra: 


rave. La responsabilità degl 
catlere sopra coloro «che hanno: îneo 
con. minaccis militari. Così wbbefuago 

passo. fatale. | Hr 


Parigi, 20. — 
della seduta del 49. ‘ conti 
ilsuo discorso, dici ‘o verno” dI 
-vuole. la-reazione, vuol mantenere: il vessillo 
[della-libertà, ma non esporsi'a veder rina- 
‘scere il disordine: Fa appello all'unione della 
aggioranza (applausi prolungati): - 
Oltivier dice che il Governo 'mon*ha'il'di' 
tilto di portare ‘il vessillo della liberta, se 
nulla.sta scritto sopra il medesimi. (::00 

Posto ai voti, l'emendamento viene re- 
| spinto con 206 voti contro. 63, .- © 

La seduta è levata alle, ore.7, pom. î 

Costantinopoli, 49. — La Porta ha tras- 
messo al suo ambasci&tore a'Parigi nuova 
istruzioni pel caso ‘in’ cui la potenze chie: 
-dessero alla. Turchia, che sanzionassa nuova! 
mente, in. caso eccezionale; l'unione dei 
Principati soito il governo di un ospodaro 
indigeno. 

Non avveune alcun movimento di truppe 
in sul Danubio. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 20 marzo 
marzo 
19 20 
Fondi francesi 3 00. 68.48 |.68.67 
x WIDE NL, sa 97-50--|-907.30 
Consolidati inglesi —. . 87.318 | 87 118° 
» fine prossimo serietà T<-agio 
Italiano 5: 00.in contanti 60 90 | 64,05 
» » inliquidaziono | — = | — 
» fine-mese _... 0.90 | 61 25 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob. francese | 670 685 
’ » » italiano a 2S 
» » » spagnuolo | 39; 403 
Strade ferr. Vittorio Eman. 122. 125 
’ » Lombardo-Ven. | 406 n2 
» »° Austriache. . 307 402 
» ; a Romane . . 402 408 
Obbligazioni . . . .. 436 136, 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanwi: RompaLpg; gerente. 


Presso l Ufficio dell'OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 

si trovano giornali francesi ed 

inglesi che si ceduno il giorno 

successivo al loro arrivo per 

metà del costo dell’abbonametito, 


potrà' essete mantenuto per pochi giorni an- ’ 


collocandoci sia. dal punto ; di. vista germa- 


deplorarsi' profondamente chegli affari pren- + 
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La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 
sull'esercizio dell’arte salutare, messa in 
vigore il 4° luglio p. p. esige che i me- 
dici forestieri sì sottomettano tutti senza 
eccazione agli esami di laurea in una 
delle università dello Stato onde poter 
esercitare la loro professione in Italia. 

La cortesissima accoglienza che da 
due anvi il cav. dott. CROMMELINCK, 
già professore delle malattie delle VIE 
URINARIE e capo-chirurgo del Dispen- 
saire Vésale a Bruxelles, ha ricevuto in 
Italia e segnatamente in MILANO, l'ha 
determinato di stabilirsi in questa città, 
e quindi egli si è sottomesso agli esami 
in iscritto e verbali richiesti dalla sud- 
detta legge e venne testò laureato in 
medicina e chirurgia dalla R. Università 
di Pavia. 

La residenza del Cav. D.r Crommelinck 
è a MiLano; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì e mercoledì di ogni set- 
imana. Il Cav. D.r Crommelinek aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì © sabato di ogni setti- 
mana in Firenze, ma, dietro molte di- 
mande di persone che desiderano con- 


sultarlo, si è impegnato di fare a Firenze |” 


visite settimanali per un tempo indeter- 
minato. Per conseguenza il cav. dott. 
Crommelinck ha preso appartamento in 
via dell Ariento, n. 4, dietro la Chiesa 
di s. Lorenzo, piano. nobile, ove rice- 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana dalle 10 ant. alle. 2 pom. 

Il giovedì potrà essere consultato & 
soLocna (Albergo Brun) dalle 2 alle 
3 pom. 

Mediante il NUOVO ME. 
moDo di cura del cav. dott. 
CROMMABLINCE basta una vi- 
sita settimanalmente. 


Il cav. dott, Crommelinek raccomanda 


(I e 
L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze, ‘19; 
ere le inserzioni, gli annun<i 


è incaricato di ricev 1 » gli € 
giornale L’ Opinione. 


e gli abbonamenti pel 


Valori 
Lettera 


a chiunque desidera consultarlo di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. 

NB. I giorni, non che le ore di cui 
dispone il cav. dott. Crommelinck sono 
rigorosamente contate, dimodochè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato a non dimenticare le soprac- 


ariosi in un Palazzo antico, con Scu- 
derie, Rimesse, e locali che possono 
servire da Megazzini. 

Recapito Fondaccio Santo Spirito, 


Per le opere !0el cav. Crommelinck | n. 31, al Portiere. 


sulle malattie delle VIE URINARIE di- 
rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
dei Cardinali, n. 10 (presso via della 
Nave), Firenze. 
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IL 
CORRIERE ITALIANO 


POLITICO-QUOTIDIANO 
pira dae 3 


CONFETTI. D'ERGOTINA 
di BONJEAN 
Medaglia d’oro dr Società di farmacia 


Questi confetti sono adoperatl col 
massimo successo dai più celebri me- 
dici d'Europa contro le EMORRAGIE 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN- 
GUE, le DISSENTERIE 0 le DIARRER 
croNIcHE (che vengono guarite in 
pochi giorni), contro gl'ingorghi e le 
perdite uterine delle donne. L' ener- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno dei migliori mezzi per com- 
LATTIE DI PETTO. 
Daposito generale presso LABELO- 
NYE e COMP., farm. a Parigi, rue 
Bourbon-Villeneuve , 19. — Agente 
‘commissionario D. Monpo, ‘Torino, via! 
Ospedale, 5. Vendita in Firenze presso 
Pieri, Roberts e Grover; in Pisa press» 
Garrai e nelle principali farmacie d'I- 
talia. — Prezzo fr. d. 


SI RICERC 


mere per una famiglia. 
Dirigersi all'Ufficio del giornale 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- 


Si pubblica in F'irenze alle & pom. 
e si riceye col primo corriere del matt. 


in tutte le città dell’Alta Italia. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


per un trimestre ua 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno L.6. 
Le associazioni si ricevo 


all’uffizio del Giornale, via 
a Santa Croce. — Gi 


enzo, 2 
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Cassa scorto fase. 
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Strade ferrate L.-Y. 
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PRERscE RIA 


Dette (dedotto il suppl. 
Aziòni Str. ferr. Meridional 
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RISE RIRI 


DITTI 


Obb. 3 .°| delle dette. . . 


Strade ferrate L.-V. 


Obb. dem. 5.°, in serie compl. 
Obb. in serie non complete. 
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Imprestito comunale 5 ° 


LASERIRISE SIGLE; 


Detto in sottoscrizione 


LITI 


Detto id. liberato . . . | 


Della Città 41860 £ “I, 


£C. SS, di Milano. » 


Imprestito comunale di Napoli 

Detto ._ di Siena 
Pantelegrafo Caselli . . . 
Motore Barsanti-Matteucei I ser. 


L’ Edizione Italiana uscirà contemporanea alla Francese. 


AVVISO 


Si ricercano dei giovani Italiani per 


istruirli nel commercio ed insegnar 
loro l'inglese. Essi saranno alloggiati 
e nutriti e dopo sei mesi di pratica 
potranno ottenere una posizione. 


| Prezzo della pensione, moderato. 

Indirizzarsi (franco) alsig. Ravennes, 
approvvigionatore di bastimenti, 23, 
‘Washington street Liverpool (Inghil- 
terra). 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOFTERIN N PREMII | 


di 500,000 fr., 100,090 fr., 
50,000 fr., ec. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drouot, Parigi. 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 
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PREMIA 


DELL’EDITORE 


ARDO SONZOGNO 


PROPRIETÀ LETTER 


EDO 


scatole di colori, dorature, 
acquerella e miniatura. Associa: 
del paese. Legatura di libri. 


AVVISO AI CACCIATORI. 
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\FONDI PRIVATI 
|Banco di sconto e sete — — — — 
[Banca nazionale 
Credito mob. italiano 
(Obbl. demaniali 
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TIPOGRAFIA-LIBRERIA 


FRATELLI LOBETTI-BODONI 


in Saluzzo 


Libri di scuola, di divozione, romanzi ed opere diverse, 
immagini, parafuochi, portafogli, 
di musica. Articoli pel disegno, 
ed opere in corso. Carte estere e 


oggetti di cancelleria 


zione ai giornali 


uso delle Amministrazioni comunali, per le elezioni, Guardie na- 
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e Di see a Ba È 300) 5 3001 2 55P. 2 50a| 6 302/12 55p, 2 36p| 7 20p] 
Bol t 6 40a]12 50a] 5 30p] 5 30p| 2 55 
RE #19 | 6.17 10 448 539 32182 


6 55 [1210 | 7 57 
1 7381440194517 30 


Rimini aa »| 3.3» » 
Ancona apr.H10 10 | 7.09 |.9 40 | 2.30 |7t0 


ANCONA-RIMINI-BOLOGNA MILANO-PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA 


vu 


» 
» 
Ravenna |> 
» 
’ 


» 


5 152] 2 382] 9 10p| 8 282 
9A » 


» 
821| 642/1124 10 BI 
25 


19-05 |.» >| 2.06 GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO 


ANCONA-FOGGIA-BRINDISI 


Pescara a |10 55 | 4140 pj» » 
[Foggia 2 


‘Sesto I » » alii » ant. 3_>» 

LOR Li 30. »|330 
ATONA ipart.|520 »|230 p.|350 
Pallanza arr. |637 >»|1252 >|535 
Intra part.| 6 56 »|15835 @|6 » 
Magadino arr. |10 20 »|640 >|» » 
Magadino part. | » » »|6 » all » 
Intra » |523 1920 »|206 p. 
Pallanza w e "RUDE »|222 >» 

Tr. » 4 
Arona lio saio i 
Sesto 2] a,» ajfl.5B0 a)» ».» 
LAGO Di COMO 
Corse da como a coLICO 6 viceversa 

Como part| 5 + a|130p|&45p 
'Tremezzina »|10 » 330 5 15 
Golice arr. |12 » 530 745 
Molico part. 3 »a|5302|330p 
Tremezziba »1430 730 5 30 
Como arr.| 6» 9 20 739 


SUSA-TORINO-MORTARA-NOVARA-MILA] 


[Ancona  part.| 5 25 a| 9302) 340p|» 


DESENZANO-VENEZIA 
6 102|12 30p| 1-20p| 6 40p|Milano part. 
7.860) ».» |» »|» » {Monza 
9 05/144|3 408 » [Seregno 
» |10:35 | 2.58 | 4.58 | 9 30 |Camerlata « 
> (438 357/553]: Io 
RR CR TEO 
Venezia arr. | 5 49 lt0.28|» » |» » sano 
VENEZIA-DESENZANO-BRESCIA-MILANO (Monza 
3 |» AB 4$a] 9 25a|Milano arr. 
Zret 8 30 +» | MILANO-N 
. 12 4.08 Mil: art 
Sal 8.42 | 1 38 | 6 40 [agent "où 
638] 949|249|6 580 |voyara . >» 
: » >|» |>» |» >» {Morta 
Milano art. |g ao |ias]A »|830 [Arona > 
TREVIGLIO-CREMONA Rorizo ’ 
RESSE NEI usa-Fran.arr. 
| 847 | 2418 |82 
r.1 935 |345 |935 REITARTANI 
n VASTI ori ‘orino 
CREMONA-TREVIGLIO Pesa 


745 |7 »al2 


» » : 
Bar » | 7730 |11.25 | 155 p\» 10-ASTI-ALESSANDRIA. 


.| 5» aji2 &5 pd » p|Mortara 


»| 649 |222 |6 20 [Novara 


Brindisi arr. 44 08 12 34 al 6 20 


Bari a |b4b 1722 |642 


I RO RILBLIC Va 


ti 
BRINDISI-FOGGIA-ANCONA (Alessandria arr. 


LRCCO-TREMRZZINA 6 Viceversa 


Le corse dei piroscati col ramo di Lecco sono 
fissate in corrispondenza colle corse ‘fra Colico, 


e Como. 

Lecco part.| 9 415 ant.| & »pom. 
(Tremezzina arr. \10 45 »|548 » 
'fremezzina part.| 7 30 ant. [il 15 ant. 
Lecco arr. | 9 » ‘»|1255 » 


LAGO DI GARDA 


- + 
rindisi part| 1 > p|> 7 2|330a/720 ALESSANDRIA-ASTI-TORINO 


BERGAMO-LECCO ‘e viceversa Milano arr. 
antim. | pom. | pum. 
part| 8:30| 7345 | 8.05 ali, 


arr.| (940 | ka5| 625 Miano Do 


540| 415| 520 |Galarate» 


6.25 | 235] 635 [paocalo È 


28| Varese pa.|5 55\12 15 


Sesto-Cal»|5 5012 20|'eeT 


zano art. 
RITA (pi 


+: |Lunedì6] | Martedì 
Stazioni | |Giovedì| Stazioni |e Sabato! 


Salò part 7 » a'salò = part/7 2a 
Limone ( AT. 92) |Desen- (arr.| 650 


part.|tt» zano (part| 1» 


È part. 5 30 
3 i MIT. Ù 
120 Limone ;nari,| 5 30 
5 40 |Salò arr.| 7 50 


Salò î arr. | 41.35 Plsalò arr.| 2.20 p 


part. 
arr. 


"NB. Gatosts oreri, segnano f0 
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